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1. Premessa 

 
La norma fondamentale e di riferimento è costituita dalla Legge n. 447 del 26/10/1995, “Legge 
quadro sull’inquinamento acustico”, che basandosi e riprendendo alcuni aspetti di primaria 
importanza contenuti nel D.P.C.M. 1 marzo 1991, “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, li inserisce in un quadro organico che ha nelle Regioni, 
nelle Province e, soprattutto nei Comuni, i soggetti fondamentali per la messa in atto di politiche 
contro l’inquinamento acustico. 
La legge si compone di 17 articoli ed ha come finalità quella di stabilire i principi fondamentali in 
materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico; ad essi 
viene assegnato il valore di principi fondamentali non modificabili dal potere legislativo attribuito 
alle Regioni ai sensi dell'art.117 della Costituzione. 
 
 
INQUINAMENTO ACUSTICO 
Viene definito (Art. 2, comma 1, punto a della Legge quadro) come l’introduzione di rumore 
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed 
alle altre attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento di tali ambienti e interferenza 
con le legittime fruizioni di tali ambienti. Al fine di poter definire la presenza di situazioni di 
inquinamento da rumore, il territorio comunale viene suddiviso in aree omogenee sotto il profilo 
acustico secondo la classificazione indicata nella tabella A di cui all’Art. 1 del D.P.C.M. 14 novembre 
1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

 

 

 

AMBIENTE ABITATIVO 
Viene definito (Art. 2, comma 1, punto b della Legge quadro) come ogni ambiente interno ad un 
edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività 
umane, differenziandolo, però, dagli ambienti destinati ad attività produttive per i quali continua a 
valere quanto previsto dal Decreto Legislativo 15.8.1991, n. 277 “Protezione dei lavoratori contro i 
rischi di esposizione al rumore durante il lavoro”, ad eccezione di rumori immessi da sorgenti sonore 
esterne. 
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Le diverse tipologie degli ambienti abitativi sono classificate (Art. 2 del D.P.C.M. 5.12.1997, 
“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”, così come riportato nella tabella 
seguente. 
Negli Art. 2 e 3, nell’allegato A e nella Tabella B dello stesso decreto vengono poi definiti e riportati 
i valori limite delle grandezze che determinano i requisiti acustici passivi dei componenti degli edifici 
e delle sorgenti sonore interne, al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore. 
 
 

 
 
 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE 
Rappresentano (Art. 2, comma 1, punto e della Legge quadro) il valore massimo di rumore che può 
essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. Tali valori sono 
riportati nella tabella B dell’Art. 2, del D.P.C.M. 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore” e si applicano a tutte le aree del territorio secondo la rispettiva classificazione 
in zone acusticamente omogenee. 
I valori limite di emissione del rumore da sorgenti mobili e da singoli macchinari costituenti le 
sorgenti sonore fisse, laddove previsto, sono anche regolamentati dalle norme di omologazione e 
certificazione delle stesse. 
  
VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 
Rappresentano (Art. 2, comma 1, punto f della Legge quadro) il valore massimo di rumore che può 
essere immesso dall’insieme delle sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno 
misurato in prossimità dei ricettori. 
I valori limite di immissione sono distinti in assoluti, determinati con riferimento al livello 
equivalente di rumore ambientale, e in differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra 
il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 
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2.1.VALORI LIMITE ASSOLUTI DI IMMISSIONE 
Sono riportati nella tabella C dell’Art. 3 del D.P.C.M. 14 novembre 1997, “Determinazione dei valori 
limite delle sorgenti sonore”, anche in questo caso con riferimento alla zonizzazione acustica del 
territorio. 
I valori riportati nella suddetta tabella non si applicano alle infrastrutture stradali, ferroviarie, 
marittime, aeroportuali ed alle altre sorgenti sonore di cui all’Art. 11 della Legge quadro n. 447 
(autodromi, ecc.), all’interno delle rispettive fasce di pertinenza. 
All’esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di 
immissione. All’interno di tali fasce, le sorgenti diverse da quelle sopra elencate devono rispettare 
singolarmente i valori limite di cui alla tabella B e nel loro insieme i valori limite di cui alla tabella 
C. I valori limite assoluti di immissione e di emissione relativi alle singole infrastrutture dei 
trasporti all’interno delle rispettive fasce di pertinenza devono essere fissati con decreti attuativi, 
che per le infrastrutture è costituito dal D.P.R. 459/98, mentre per le infrastrutture veicolari dal 
D.P.R. 142/04. 
 

 
 
2.1. VALORI DI QUALITÀ 
I valori di qualità rappresentano i livelli limite di rumore da conseguire nel breve, medio e 
lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare le finalità 
previste dalla Legge quadro 447/95. 
Essi dunque sono gli obiettivi da perseguire per dare ai territori dei comuni condizioni 
ottimali dal punto di vista acustico. 
Come si vedrà più avanti, nel caso del loro superamento, lo strumento per conseguire tali 
condizioni è costituito da piani di risanamento facoltativi. 
Tali valori sono riportati nella tabella D di cui all’Art. 7 del D.P.C.M. 14 novembre 1997, 
“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 
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2. Descrizione della proposta di Comparto 
 

La presente relazione si riferisce a proposta di Comparto edificatorio denominato 29/b di iniziativa 
privata nella Città di San Salvo 
In particolare il progetto prevede la formazione di unico lotto edificabile a destinazione 
prevalentemente residenziale oltre che aree destinate agli standard urbanistici. 
 

3. Individuazione cartografica Piano di Zonizzazione Acustica vigente 
 

 
Stralcio pza - comune di san salvo 

 
Zoom STRALCIO PZA – comparto 29/b 
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Zona:Limite classe III – Area tipo Misto 
 
CLASSE III - aree tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
 
 
D.P.C.M. 14/11/97: Tabella B – Valori limite di EMISSIONE – Leq in dB(A) 
 
Classi di destinazione d’uso del Territorio: II – Aree Prevalentemente residenziali 
Limite diurno Leq in dB(A): 55 
Limite notturno Leq in dB(A):45 
 
D.P.C.M. 14/11/97: Tabella C – Valori limite assoluti di IMMISSIONE – Leq in dB(A) 
 
Classi di destinazione d’uso del Territorio: II – Aree Prevalentemente residenziali 
Limite diurno Leq in dB(A): 60 
Limite notturno Leq in dB(A):50 
 
D.P.C.M. 14/11/97: Tabella D – Valori di QUALITA’ – Leq in dB(A) 
 
Classi di destinazione d’uso del Territorio: II – Aree Prevalentemente residenziali 
Limite diurno Leq in dB(A): 57 
Limite notturno Leq in dB(A):47 
 
 

4. Conclusioni 
 
La proposta di lottizzazione del comparto 29/b, in base alle attività previste risulta coerente con la 
Classificazione Acustica vigente. 
 
 
 

Arch. Davide Gerbasi 
 
 

Ing. William Ciccarone 


